VIGILANDO
Momento di preghiera per l’Avvento 

2006
Canto: Spirito d’amore

G: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
T: Amen.
G: Il Signore viene a salvare il suo popolo.

T: Beati coloro che lo attendono.

G:Viene come parola di vita.

T: Beati coloro che lo ascoltano.

G: Viene ad annunciare il perdono dei peccati.

T: Beati coloro che lo accolgono.


Dal Vangelo di Luca (21, 25-28, 34-36)

Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. 

Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con potenza e gloria grande. 
Quando cominceranno ad accadere queste cose, alzatevi e levate il capo, perché la vostra liberazione è vicina”. State bene attenti che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso improvviso; come un laccio esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate e pregate in ogni momento, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che deve accadere, e di comparire davanti al Figlio dell’uomo”. 

“vigilare” Nella vita possono accadere grandi e piccoli avvenimenti; essi hanno mille volti: quello dello stupore o del dolore; quello dell’afflizione o della gioia. Qualunque sia la loro forma sono portatori di un avvento, di un significato. Possiamo restare ripiegati su noi stessi, fingendo di non vederli e di non sentirli, oppure possiamo alzare lo sguardo, aprire le orecchie e non lasciarci coprire di polvere Quanti momenti di bene non abbiamo accettato perché invischiati nella nostra confusione o nella tristezza?. Quante occasioni abbiamo perduto perché non eravamo preparati ad accoglierle? Quanti rapporti personali abbiamo lasciato andare, per non aver ascoltato noi stessi e l’altro? Alziamoci e facciamo il primo passo in ogni momento.
Apertura del coperchio del vaso
Canto: Ogni mia parola
Momento degli abbracci

Dal Vangelo di Luca (21, 25-28, 34-36)

Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. 

Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con potenza e gloria grande. 
Quando cominceranno ad accadere queste cose, alzatevi e levate il capo, perché la vostra liberazione è vicina”. State bene attenti che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso improvviso; come un laccio esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate e pregate in ogni momento, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che deve accadere, e di comparire davanti al Figlio dell’uomo”. 

“vigilare” Per ascoltare ciò che accade intorno a noi, dobbiamo metterci nell’atteggiamento giusto. Non si può studiare con profitto se nel frattempo guardiamo un film in tv; non si può lavorare con profitto se ci rechiamo sul posto di lavoro in ritardo; non si può ricostruire un’amicizia se siamo troppo orgogliosi. Il Vangelo della II domenica d’Avvento ci invita a “raddrizzare i nostri sentieri”  a “spianare i luoghi impervi” per l’arrivo di Gesù: cosa ci impedisce, nel nostro quotidiano, di fare le cose come si deve? Sappiamo quali sono i nostri “colli da abbassare” per raggiungere un obiettivo positivo, anche se con fatica? Spostiamo i macigni che pesano sul nostro cuore, spostiamoli da davanti agli occhi: tutto sarà più semplice.
Viene tolto il sasso dal vaso

· Preghiera spontanea. Ad ognuna rispondiamo: Vieni Signore Gesù.
Canto: Ora è tempo di gioia

Momento degli abbracci e di portare il cucchiaio a fianco del vaso
Dal Vangelo di Luca 3, 10-18

Le folle lo interrogavano: “Che cosa dobbiamo fare? ”. Rispondeva: “Chi ha due tuniche, ne dia una a chi non ne ha; e chi ha da mangiare, faccia altrettanto”. Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare, e gli chiesero: “Maestro, che dobbiamo fare? ”. Ed egli disse loro: “Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato”. Lo interrogavano anche alcuni soldati: “E noi che dobbiamo fare? ”. Rispose: “Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno, contentatevi delle vostre paghe”. Poiché il popolo era in attesa e tutti si domandavano in cuor loro, riguardo a Giovanni, se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: “Io vi battezzo con acqua; ma viene uno che è più forte di me, al quale io non son degno di sciogliere neppure il legaccio dei sandali: costui vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Egli ha in mano il ventilabro per ripulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel granaio; ma la pula, la brucerà con fuoco inestinguibile”. 

Con molte altre esortazioni annunziava al popolo la buona novella. 
· Salmo a cori alterni 

Tu dirai in quel giorno: 

“Ti ringrazio, Signore; tu eri in collera con me, 

ma la tua collera si è calmata e tu mi hai consolato. 

Ecco, Dio è la mia salvezza; 
io confiderò, non temerò mai, 
perché mia forza e mio canto è il Signore; 
egli è stato la mia salvezza. 


Attingerete acqua con gioia

alle sorgenti della salvezza”. 

In quel giorno direte: 

“Lodate il Signore, invocate il suo nome; 

manifestate tra i popoli le sue meraviglie, 

proclamate che il suo nome è sublime. 





Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose grandiose, 




ciò sia noto in tutta la terra. 




Gridate giulivi ed esultate, abitanti di Sion, 




perché grande in mezzo a voi è il Santo di Israele”. 

“vigilare” Non bisogna credere di essere soli nel cammino di ogni giorno. Dio ci promette l’aiuto, il perdono, la felicità. Egli ci mostra costantemente la sua presenza nei gesti degli altri, nella natura, nella sua Parola, nell’Eucarestia. Ci fornisce gli strumenti di cui abbiamo bisogno per continuare la ricerca...
Si fa uscire la sabbia dal vaso con un cucchiaio

Canto: Magnificat
Dal Vangelo di Luca 1, 39-48

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore”. Allora Maria disse: 

“ L’anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 


“vigilare” Nella IV domenica di avvento incontriamo Maria ed Elisabetta, testimoni del miracolo dell’incarnazione di Gesù. Dio ci mostra che le sue promesse vengono esaudite, anche ciò che sembra impossibile agli occhi degli uomini. Dobbiamo avere il coraggio di tenere duro anche se sembra impossibile riuscire; dobbiamo avere il coraggio di scavare fino in fondo, perchè  il Signore ricompensa chi gli è stato fedele.

Accensione del lume

· Inno d’Avvento a cori alterni
Una luce rifulge,

un sentiero si illumina:

come stella gloriosa

Cristo entra nel mondo.

La parola annunciata

ed attesa da secoli

prende forma nel corpo

di una figlia di Sion.

Tu, Signore del tempo,

ti fai Uomo tra gli uomini

per redimere il mondo

e donarci la pace.

Sei entrato nel mondo

attraverso la Vergine

per portare ai credenti

il messaggio di pace.

La tua Chiesa ti attende

come sposa nel talamo

e ti cerca nel buio

assetata di luce.

Tornerai nuovamente

alla fine dei secoli e vivremo beati

nella tua comunione.

A te, Padre di luce,

a te, Figlio unigenito

nello Spirito Santo

sia gloria eterna. Amen.

Dopo la lettura dell’Inno ci si inginocchia per un ultimo momento di silenzio e intanto si può cantare il Padre Nostro.
Canto: Padre Nostro

G: Il Signore sta alla nostra porta e bussa.

T: Fa, o Dio, che possiamo essere svegli per sentirti.

G: Il Signore si presenta a noi col dono del suo Figlio.

T: Aiutaci, o Dio, ad essere curiosi di conoscerlo.

G: Il Signore è fedele per sempre.

T: Mostraci, o Dio, le tue meraviglie.

G: Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

T: Amen.
Canto: Amo

